
Schio LBLT : la nascita di un mito, la Lanerossi
Il Lanificio Rossi, colosso industriale che nella seconda metà dell'Ottocento costituiva una delle imprese
d'avanguardia nel generale contesto europeo, venne fondata nel 1817 dal capostipite della famiglia : Francesco
Rossi. Nato nel L782, inizialmente impiegato in attività commerciali e agricole, dopo la fondazione del suo opificio
si impegnò a fondo per lo sviluppo e l'espansione dell'azienda.
La sua lungimiranza nella direzione dell'opificio, già stimato all'epoca come il più aggiornato del vicentino nei
sistemi produttivi e nella qualità dei prodotti, fu colta dal figlio Alessandro che alla morte del padre, nel 1845,
assunse la direzione del Lanificio Rossi, procedendo al rinnovamento degli impianti, all'introduzione della prima
macchina a vapore e dei primi telai meccanici.
Acquistò altri lanifici di Schio e nel 1861 awiò la costruzione della celebre "Fabbrica Alta" che racchiudeva al suo
interno tutte le fasi di lavorazione della lana e che in totale poteva contare sulla manodopera di circa 800 operai.
Dal 1872 inizia la grande espansione con la costruzione delle fabbriche di Torrebelvicino, di Pievebelvicino, di
Piovene Rocchette e della cartiera di Arsiero.

Alessandro Rossi, dopo una breve malattia, morì il 28 febbraio 1898, mentre a quei tempi il Lanificio impiegava
circa 5.000 operai. Nel 1902 la sua città gli eresse un monumento e diede il suo nome alla piazza del Duomo.
I figli e i numerosi discendenti di Alessandro Rossi continuarono ad essere presenti nell'assetto societario e
imprenditoriale della Lanerossi fino alla prima metà del Novecento. Nel 1964 la società divenne proprietà dell'Eni
e nel 1987 fu acquistata dai Marzotto, che smobilitarono gli stabilimenti a partire dagli anni Novanta e che tuttora
mantengono la proprietà del marchio.
La collezione ripercorre attraverso immagini, testimonianze filateliche e cartofile dell'epoca lo sviluppo di questa
famosa e importante azienda italiana, dando maggiore risalto ai fatti awenuti nell'Ottocento, periodo di massima
espansione dell'azienda, suddividendo la trattazione nei seguenti capitoli :

le Fabbriche Rossi di Pieve e Torrebelvicino...........
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Ingegno possente, raccotse, perfeziono,
ingigantì f incerta e giovane industri¿r laniera
della sua Schio, e per essa tetrne aito nei
traflìci del mondo. il notne d'Itâlia. Çhiaro-
veggente, con artlore sgmprg giovanile,
iniziö gran<li cose: ft¡nclò la Scuola Indu-
striale ã Vicenza, creò a Santorso il Podere
modello. Mecenate accrebbe, arricbi, clecorò
la piccola terra che gli avea dato i natali,
asslcura¡rdo ad essa nome onorato fra le
città sorelle. Credente si gloriò in ogni
tempo della sua fede: arnò lddio e bene-
ficò regalmente il suo prossirio, pro;uvedenrlo
ai parioli, educatrclo i fanciulli, dalrdo lavoro
all;opeiaio, soccorretlclo I'infernlo, ospi-
tando il vecchiô impote¡rte' Il 'uonre suo
vivrà esempio dell'operosità vivilìcata dalla
mente e dal cuore,, 
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio EI
La fabbrica tessile dell'Ottocento, in quanto sistema economico della borghesia capitalistica, divenne il nuovo polo
urbanistico nella organizzazione deì territorio scledense, imponendosi su quello agrario. Per la sua nascita,
sviluppo e vitalità essa creò intorno a sé articolati impianti per l'approwigionamento energetico, una serie di
infrastrutture viarie, servizi sociali, assistenziali, culturali e ricreativi.
L'awio della grande impresa tessile si deve a Francesco Rossi figlio di Giovanni Maria Rossi, nato nel 1782,
originario di Santa Caterina di Lusiana, un paesino nel territorio dei Sette Comuni sull'Altopiano di Asiago, già
procuratore di lane nell'Alto Vicentino e dal 1809 entrato in società con Sebastiano Bologna per poi fondare nel
LBLT con Eleonoro Pasini in via Pasubio a Schio, il primo nucleo del suo lanificio.

Distínta di spedizione di colli di lana, spedíta il 6 settembre 1826 da Padova a Franco (Francesco) Rossi a Schio.
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Lo capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

La società di Francesco Rossi con il Pasini si awiò con un piglio moderno e coraggioso, raro nella Schio e nell'ltalia
di allora.
Francesco si rese conto che era possibile competere con i concorrenti austro-ungarici, forti anche dell'appoggio del
potere politico, adottando le più aggiornate tecniche di produzione.
Nel 1819 la società con audaci investimenti comprÒ nuove macchine per filare e scardassare e questi importanti
investimenti gli permisero di superare la crisi del momento e sviluppare l'azienda.

Lettera di accompagnamento di due colli spedíta il 12 oprile 1834 da Vicenza
a cura di tale Sig. Biagi a Francesco RossÍ a Schio.

Lettera da Vicenza, affidata il 10 aprile 1834 ad un amico (per mano d'amico) del Sig. Girolamo Durante
edinoltrato a Franco (Francesco) Rossia Schio.
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

A Schio l'attività laniera subiva frequenti interruzioni e le tasse gravavano sulla produzione, mentre la concorrenza
straniera si faceva sempre più agguerrita.
Francesco Rossi alle prese con ardui problemi cominciava a sentirsi affaticato; gli operai non si assoggettavano più
alla disciplina di fabbrica e spesso si assentavano dal lavoro per tornare alla cura dei campi.
Cominciò ad appoggiarsi sul figlio Alessandro e lo inserì progressivamente nell'attività del Lanificio, inviandolo
successivamente in Inghilterra a studiare le macchine e le organizzazioni industriali inglesi.

Lettera di accompagnomento di un sacco, spedita il 6 settembre 1834 da Vicenza
a curo del Sig. Gíacomo Ferretto a Francesco Rossi ø Schio.
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Nel 1839 la società con Eleonoro Pasini si sciolse e Francesco Rossi rilevò la

parte societaria del Pasini, divenendo unico titolare della ditta "Francesco

Rossi & C.". Francesco Rossi rimase alla guida del Lanificio scledense fino alla

sua morte nel 1845. Ad esso subentrò il figlio Alessandro che divenne un

industriale coraggioso nello sperimentare nuove tecnologie al pari delle

grandi aziende tessili europee.

Medaglia coníata nel 1917 in occasione del 7" Centenario della fondazione
dell'Indusffia Laniera Rossi di Schio'

Lettera triplo porto raccomandata spedita il 31 gennaio 7894 da Torino allo ftliale del Lanificio Rossi di Milano.
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Lo stabilimento Francesco Rossi fu eretto da Alessandro in via pasubio nel 1g4g,
sulle strutture dell'originario impianto manifatturiero del 1817, elegante nelle sue
linee ispirate al neoclassicismo vicentino e nelle sue decorazioni.
L'attuale facciata risale al 1.849 segnata da una interessante sequenza di rilievi che
illustrano la produzione e il commercio della lana nelle sue varie fasi di
lavorazione.

Distintivo di identificazione dello Stabilímento "A" del Lanificio Rossi di Schio.

Lettera doppio porto raccomandata spedíta il 20 aprile 1-893 da Napoli alla filiale del Lanificio Rossi di Milano.
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio B
La Fabbrica Alta edificata nel 1862-63 su progetto dell'architetto Auguste Vivroux di Verviers in Belgio, paese dal
quale Alessandro Rossi aveva attinto i migliori insegnamenti e le maestranze specialmente per la formazione degli
operai, venne costruita sotto la guida di Antonio Caregaro Negrin, architetto di fiducia di Alessandro Rossi.
Stupenda officina di 80 metri di lunghezza, 13,90 di larghezza e 6 piani di altezza accoglieva 50 macchine
funzionanti tramite una macchina a vapore di 50 cavalli.

Cartolina postule spedita il L3 settembre LBBB da Schío a Verviers (Belgio).

Cartolina illustrata raffigurante Ia "Fabbrica AIta" del Laníficio Rossi dí Schio.

8B

CAR,TOIINA POSTAL
DIECI CENTESIMI

NB. Su questo lato non deve
che il solo indirizzo,

Schio - II Laníficío Rossl



1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio a
Nel 1873 il Lanificio Francesco Rossi si
trasformò in Società Anonima con capitali
italiani e stranieri e sede a Milano. Alessandro
Rossi rimase comunque alla testa dell'azienda
coinvolgendo i figli Giuseppe, Giovanni,
Gaetano e Francesco, educati nel suo esempio e
pronti alla gestione industriale.
Alla guida dello storico opificio di Schio venne
chiamato il figlio Giovanni.

Giovanni Rossi nacque a Schio il 9 agosto
1850, subentrò al padre Alessandro alla guida
dello storico lanificio scledense.
Già a 30 anni insignito dell'onorificenza di
Cavaliere dell'Ordine della Corona d'ltalia, nel
L90L gli venne concesso il titolo nobiliare di
Barone.
Venne nominato nel 1906 Senatore del Regno
d'ltalia, morì nella sua Schio il 27 agosto 1935.

Lettera doppio porto spedita il L1 aprile 1893 dal Lanificio Rossi di.5cå io a Mílano.
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1-o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Lettera triplo porto raccomandata spedita iI 1 dicembre 1893 dal Laníftcio Ross¡ di Sch io a Milano.
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Il villino per Giovanni Rossi venne costruito nel 1-876 ed assunse il significato di residenza simbolo della borghesia
industriale, lontana dai fasti dell'aristocrazia terriera celebrati in terra veneta dalle monumentali architetture
palladiane e loro imitazioni.
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio EI
La nobiltà della costruzione è comunque garantita dall'ubicazione privilegiata, dall'ampio giardino

foriginariamente con laghetto artificiale) e di un elegante ingresso carrozzabile. L'edificio venne notevolmente
ampliato negli anni 1896-98 raddoppiando il suo volume iniziale e modificandone la struttura originale.

Lettera spedita il 5 aprile 1893 da Terni alla filiale del Lanificio Rossi di Milano.
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1o capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Nel 1879 venne inaugurato a Schio il monumento al tessitore, raffigurante un operaio con una navetta in mano. Il
monumento venne commissionato da Alessandro Rossi allo scultore Giulio Monteverde. Sul basamento del
monumento, tra le altre, venne impressa la massima : "eguali dinnanzi al telaio come dinnanzi a Dio".

L'inaugurazione del monumento al Tessitore venne preceduto da un awiso di Alessandro Rossi : Aí miei Operai
Nella statua scolpíta da Giulio Monteverde "lL TESSIT}RE", io intendo lasciare un ricordo a tutti i miei operai pei 40
anni che ho fin qui passati in mezzo e loro, e ne affido particolqrmente Ia futura custodia ai tessitori.
In questo píccolo monumento vi offro un pegno d'affetto, un simbolo di fede e di comuni speranze nel lavoro, una
memoria della nostra concordia, 'un segno d'onore della nostra industria, roppresentota da Voi e dalla nostro
dilettissima Schio.
La triste annata economica che si presenta non permette una inaugurazione molto solenne, non consente tripudi;
limitiamoci dunque alla modesta cerimonia di ríunírci per Io scoprimento della statua, Domenica a mezzodì nel cortile
delle nostre scuole elementari, da dove muoveremo ínsieme alle altre delegazioni operaie pel Nuovo Quartiere verso il
monumento Che dio ci protegga nelle famiglie e nel lavoro, e siate felici.

Cartoncino stampato spedito il 23 marzo 1910 dal Lanificio Rossi di.Sclr io a Verona.

Schlo - Monumento al Tessitore
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Nel processo di rinnovamento ed ampliamento del Lanificio Rossi, rientra la realizzazione dell'annesso Giardino
(1858-1878), detto poi facquard, pregevole esempio di archeologia industriale, oltre che splendida architettura di
paesaggio, opera dell'architetto Caregaro Negrin. Nel 1899 venne collocato un monumento bronzeo di Alessandro
Rossi, opera dello scultore milanese Achille Alberti.

ìicålo ;

'I
I

ì

l_,-
,l/,/7,77,1_ /lì

? /(

I

''-/.'
(-

I

Lettera triplo porto spedita il 27 settembre 7893 dal Lanifício Rossi di Schio a Milano.



1" capitolo : il Lanifìcio Rossi di Schio

Il podere modello di Santorso, collocato a metà strada tra i colossi tessili di Schio e di Piovene Rocchette, volle
sottolineare il ruolo primario che l'agricoltura doveva mantenere nel Veneto, gtovandosi delte tecnologie offerte
dalla rivoluzione industriale.
Era composto dalla villa padronale dove Alessandro Rossi volle creare un oasi di pace per la propria famiglia, oltre
che la sede di rappresentanza della propria solida potenza, da un Podere di notevoli dimensioni proprio come
"modello" da imitare, dalla scuola con annessa Fabbrica di Conserve e Serre industriali.

Lettera doppio porto raccomandata spedita íl 70 novembre 7893 da Bologna allafiliale del Lanificío Rossi di Milano.
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio EI
Grande importanza nel programma sociale del Lanificio Rossi assunse l'istruzione, ne sono testimonianza gli edifici
scolastici eretti a Schio e dintorni. Sorse per primo, nel IB72,l'asilo d'infanzia Alessandro Rossi su progetto di
Caregaro Negrin per rispondere alle esigenze della popolazione femminile operaia dello stabilimento ed ampliato
nel 1BB1 raddoppiando la capienza.

Lettera doppio porto raccomandata spedita íl 2 giugno 1894 da Napoli alla filiale del Laniftcio Rossi di Milano.
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio
ß

L'asilo di maternità fu eretto nel 1B7B per i bambini dai quindici giorni ai tre anni di vita, che vi restavano gran
parte della giornata mentre le madri erano impegnate nel lavoro in fabbrica, ma che in determinati orari si
recavano all'asilo per l'allattamento.
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Fronte di lettera raccomandata spedita il 2 marzo 1894 da Cerignola alla filiale del Laniftcio Rossi di Milano.



1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Un ruolo determinante assunse la formazione delle future maestranze del Lanificio. Nel 1873 furono erette le
Scuole elementari all'interno del nuovo quartiere operaio fatto costruire da Alessandro Rossi e nel 1883 fu
costruita la Scuola-Convitto di orticoltura e pomologia idealmente collegatå a quanto il senatore Rossi andava
realizzando a Santorso nel Podere Modello. Per i più capaci e meritevoli erano previsti gli studi presso le Scuole
Tecniche Fusinato.

Schlo - R. Scuole Tecniche A. Fusinato

a

rlrn¿rltlo I'usi¡rato.
Nac(Ìrre a Schio il 25 ¡ovenbrc alcl 1317. Si larrei¡ in

Ginrisprnrlelza a I'a(lova nel ¡orembro,lcl'41 Nel'48r cou
sil,¡ liatello Cl(,nerÌtc, ellê ieslå di un baltâglionc tlì volo[-
tsli da loro raccolti, si b¿ttò vrlotos¿rmerì1e¿lllotrtob{'llor
¿r YiceDz& e poi all& rlilcsâ di l¡c¡czi{, l)srrle a lferrara,
a Gctrova, a l¡irenze, uon ebbe pace lìlcbir noù virìe lil)era
la pâtria e lìoììla scrle del go¡'erno italiano. I'erdnta rcl '7äla trroglie, Ìe poetessr ÐrDlíni¿ llnà, passi) gli ùllitni rrìùi
nella desolazio¡re. ùfori il 23 r.liceÌnl)re (lcl tE83 in Yerora.
l¡[ -<eDolto irr Ììo¡Da al Carù¡ro Yerano, accanto ¿lla sua
ïrminia.

Poetâ lrol)olsrissinro, ricco di sponl¡ncilà e di uùìo-
risù)o, lìotpùtenìorì1e isl)irâto rrei c¡Dt¡ p¿lrioltici e satirir'í;
rlrllâ s!{ is¡rirrrziole, il s¡o yç¡s9, qila-i ilnl)Lo\'\'iso, tr¡c
irrr¡'r'otrln\'.r¡lr,'rl(¡otÌlirrrl',, 
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Il teatro, già previsto nella planimetria generale del Quartiere operaio del L872, fu realizzato nel 1909 ed
inaugurato il 9 giugno, con un elegante facciata con tre grandi arcate, utilizzando la novità tecnologica dell'epoca
del cemento armato e realizzando il più grande teatro del vicentino di quei tempi.

Cartoncino stampato spedito il L settembre 7909 dal Laniftcio Rossi di Schio a Verona.
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1" capitolo : il Lanificio Rossi di Schio

Alessandro Rossi, dopo una breve malattia,
morì il 28 febbraio 1B9B nella tenuta di
Santorso. La città di Schio concretizzò
l'omaggio al suo grande concittadino e

benefattore nella dedica di vie e piazze, e in
particolare con la costruzione di un
monumento in bronzo alla sua memoria ad
opera dello scultore Giulio Monteverde,
inaugurato il 12 ottobre L902.

Erinnofilo Marche Nazionaliste della serie
'l Fondatori delle Grondí Industrie
Italiane" emesso ín ricordo di Alessandro
Rossi,fondatore del Lanificio Rossi d Schío.
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2" capitolo : le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino

Lo stabilimento Rossi di Pievebelvicino sorse tra il 1870 e il LB72 recuperando in parte i volumi e le strutturo della
settecentesca cartiera Mocenigo e fu destinata alla fabbricazione di panni militari e pesanti. In tal modo
l'imprenditore scledense si assicurò una vasta area per installare una importante succursale del Lanificio centrale
di Schio, usufruendo degli impianti di approwigionamento idrico già esistenti.
Le quattro ruote dell'ex cartiera Mocenigo furono sostituite da una turbina, utilizzando il medesimo salto d'acqua
per azionare le macchine tessili, con minore dispersione di energia tramite l'utilizzo del tradizionale sistema di
alberi motore e cinghie di trasmissione.
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2o capitolo : le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino

A Torrebelvicino nel 1873 venne costruito lungo il torrente Leogra lo stabilimento Rossi addetto alla produzione di
tessuti cardati, misti lana e misti leggeri.
La fabbrica, tuttora esistente e più volte riusata dopo il tramonto della Lanerossi, si articolava in un imponente
edificio a tre piani e una serie di bassi capannoni, con strutture in ghisa e legno. Particolarmente interessante
l'originale locale turbine e le condotte della caduta dell'acqua.

Lettera in tariffa ridotta spedita il 16 ottobre 1B7B dal Sindaco di Torrebelvicino a Crespano Veneto.

f,aniflolo a lforro Belvioino.
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2o capitolo : le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino

Risalendo Ia valle del torrente Leogra, dopo la fonte Margherita, si trova Ia centrale idroelettrica della Lanerossi di
Ponte delle Capre costruita nel 1889. In località Ressalto è ubicata un'altra centrale della Lanerossi realizzata in
anni diversi [1880-1895-1906) su un primitivo impianto di maglio del rame.
Questi avanzati impianti idroelettrici hanno garantito la vitalità dei vari stabilimenti Rossi lungo la Val Leogra.
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Lettera spedita il 4 aprile L894 da Torrebelvicino al Lanificio Rossi di Piovene Rocchette.



2" capitolo : le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino

Lettera spedita il B ottobre 1886 da Padova a Torrebelvicino.
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2o capitolo : le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino n
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Lettera ín tariffa ridotta spedita il 26 gennaio L890 dal Sindqco di Torrebelvicino a Vicenza.



2" capitolo :le Fabbriche Rossi
di Pieve e Torrebelvicino

A Torrebelvicino il piccolo quartiere operaio si configurò nel 1B7B vicino al torrente Leogra. Le case erano a
schiera sviluppate su due o tre piani con piccoli orti e giardini sull'esempio di quelle di Schio.
Del nucleo produttivo tessile rossiano soprawivono oggi alcuni capannoni, tra cui l'edificio principale, più volte
restaurato e riusato. Le immagini storiche illustrano l'articolazione dell'intero complesso a fine Ottocento nel suo
momento più produttivo sovrastato dalle ciminiere.

-fORREBELVICINO - Piazza Alessandro Rossi
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3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette K

Alessandro Rossi, mentre faceva della città di Schio la "Manchester d'ltalia" e il polo di attrazione del circondario,
doveva garantire sempre nuove fonti di energia per I'espansione della sua azienda tessile.

Busta inviolabile Excelsior spedita il 19 febbraio 7894 da Alessandria al Laníftcío Rossi di Píovene Rocchette.

¡

(r1l

''!
ii' ;ì IiÍ ¡1..^.i!

"\i¡,

ffJÅAIESSA
t\t w

NO 'l Ì,!rt
çrl¡4

21-ã ¿2

..4-â*'-
t

1)*4*,i
I

a I



3o capitolo :gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette

Egli individuò in Piovene Rocchette il luogo perattuare il suo ambizioso progetto che furealizzato tra il 1868 e it
LB90 con la costruzione di quattro stabilimenti per la lavorazione della lana pettinata e cardata con relative
infrastrutture di servizio, abitative e viarie.

Lettera di quattro porti spedíta il 73 settembre 7894 da Milano al Laniftcio Rossi di Piovene Rocchette,
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3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette EI

Per far fronte all'enorme sforzo fìnanziario il Rossi fondò una società che raccolse come soci numerosi facoltosi
italiani e stranieri tra i quali l'illustre ingegnere alsaziano Ernest Stamm, molto esperto nel campo delle costruzioni
industriali.

Lettera doppio porto spedita il 3luglio 7894 da Mílano al Lanificío Rossi di Piovene Rocchette.

Lettera doppio porto spedita il 2 luglio 1899 da Napoli al Lanificio Àossi di Piovene Rocchette.

BENIGNO CRESPI MiLANO
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3" capitolo :gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette ß

La capacità produttiva della Filatur4 detta "Rocchette 1", fu inizialmente programmata per una attività di 10.000
fusi di lana grazie alla funzionalità, la potenza e l'efficacia dei macchinari. Il complesso della Filatura venne
inaugurato il20 dicembre 1869.

Cartolina illustrata rofftgurante Ia Filatura "Rocchette 1-",

Lettera triplo porto raccomandata spedíta il23 maggio 7894 da Napoli al Lanificio Rossi di Piovene Rocchette.
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3" capitolo :gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette ß

Nel 1879 alla Filatura venne affiancata la
Tessitura che venne chiamata "Rocchette 2".
L'opificio di Piovene Rocchette venne affidato
a Gaetano Rossi, figlio di Alessandro.

C arto lín a il lu stra ta rffig urante
la Tessitura "Rocchette 2".

Cartolína postole privata spedíta il 17 gennaio L903 dal Laniftcio Rossi dí Píovene Rocchette a Verona,
per sollecitare la spedizíone di un lotto di lana.

Rocchette - Patte degli StablllmeL\li del L^rrlÍicio Rossí

'ti. '

l

l
l

l

I

i

l

,l
.J

f

Nrpor,roNn I: - Se ai miei tempi
vi fosse stata la lana Rossi ne avrei
fatto fare degli indumenti Per i
miei soldati e avrei evitato cosl la
disaStrosa ritirata di Russia!

I.ßilHil0 n0$ll -lia fium.1$ -Mltfil0

..:-- ç::.Ì - ''' ^j
{ a-l

)-
{)4

E"auß*fLul ( Q^n.,,"-,*t )

C,ARTCL tNA P OSTALE



3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette K

Gaetano Rossi nacque a Schio il 13 ottobre 1855. Oltre alla carriera industriale intraprese anche la carriera politica.
Venne eletto deputato al Parlamento del Regno d'Italia per la prima volta il30 novembre 1904,venne riconfermato
per tre legislature, fino al L9t9.

Cartolina illustrata pubblicítaria del Lanifìcio
Rossi dÍ Mílano, Vía Solferino 27a.

Cartolina postale
privata spedita il 7
novembre 7903 dal
Lanificio Rossi dÍ

Piovene Rocchette
a Verona.

FoL. Gircomoìli.
I)ol,tor G¿etatro Rossi,

deì, d¿ SclLio.
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3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette

A Gaetano Rossi si deve un ulteriore potenziamento
della tessitura pettinata con la realizzazione nel
LBB7-BB del gigantesco complesso delìa "Rocchette
3" costruito lungo l'antica strada Regia per il
Trentino, poi denominata via Alessandro Rossi.

Erinnoftlo Marche Nazíonaliste
della serie "Le Grandi Industrie
Italiane" raffigurante gli
stabílimenti Ross¡.

Cartolina illustrata rffigurante lo Stabilimento
denominato " Rocchette 3".

ß

Lettera spedita
il 9 luglio 1894
da Volciano
(Brescia) al
Lanificio Rossi
di Piovene
Rocchette.

Rocchette - Urra sezione del l,¡niflcio Rossl
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3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette

La "Rocchette 3" sviluppata inizialmente su una superficie di 10.000 metri quadrati, segnò il definitivo trionfo della
tipologia edilizia in orizzontale e godette della vicinanza dell'impianto ferroviario che la metteva in comunicazione
con le varie linee della zona.

Campíone senza valore raccomondato spedito il 37 ottobre 1894 da Milano al Lanificio RossÍ df Piovene Rocchette,
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3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette EI

Nel 1BB9 il complesso sull'Astico venne arricchito di un'altra filatura chiamata "Rocchette 4" destinata alla
produzione di cardato, con un ale di 1.000 di filato al

Fronte dí lettera doppio porto raccomandata spedita il2 novembre 7893 da Torino aI Lanificio Rossi dÍ Rocchette.

,{, CEDE,R"NA, & C, MlrA,No
STABILIMENTO MECCANICO DI CANDEGGIO, TINTORIA E PREPARAZIONE DI TESSUTI
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NOTTHETTE PIOIIEilI
(Provincia di Vicenza,)

Lettera doppio porta raccomandata spedíta il 2B aprile 1893 da Milano al Lanifício Rossi di Piovene Rocchette.



3" capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette EI

Nel 1896 l'assortimento
a scardassare di grande
dimensione si compo-
neva di tre macchine, di
cui la prima scardassava,
la seconda raffinava e la
terza produceva il primo
filo.

Estratto di "Quali
macchine ho vedute"
stampato nel 1896
dal Sen. Alessandro
Rossi in occasione
delle sue nozze d'oro.

Lettera spedita il 20 ottobre 1894 dalla filiale del Lanificio Rossi di Milano alla sede del Lanifïcio di Piovene Rocchette.

1896 - Terza carda - t,ipo llougeú - con clivisore a laniere.

3. - SCAR,DASSATURA DELLA LANA
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4, - FILATURA DELLA LANA

1896 - Selfacting per cardato fino a 400 fusi.

3o capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette ß

Nel 1896 il filato grosso,
come usciva dalla
macchina scardassatrice,
andava posto sopra
molini automatici di 400
e più fusi per ottenere il
filo fTnito.

Estratto di "Quali
macchine ho vedute",
stampato nel 1896
dal Sen. Alessandro
RossÍ ín occasione
delle sue nozze d'oro.
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Lettera doppio porto spedita il L3 ottobre 1894 da Milano al Lanifìcio Rossi di Piovene Racchette.



3" capitolo : gli Stabilimenti Rossi
di Piovene Rocchette EI

Gaetano Rossi fu il capostipite degli automobilisti italiani. La sua passione, trasmessa dal padre Alessandro, lo
portò all'acquisto della prima autovettura che circolò in ltalia, una "Peugeot Type 3" che gli venne consegnata a
Piovene Rocchette il 2 gennaio 1893. Questa auto è ora conservata presso il Museo dell'Automobile di Torino.

La Peugeot Wpe 3 acquistata da Gaetano Rossi fu la 25^ vetturo prodotta da Armand Peugeot. Gaetano Rossi I'aveva
ordinata dopo averla vista durante uno dei suoi frequenti viaggi a Parigi, pagandolo 5.000 Franchi. Era un funzionale
quadriciclo dotato di 4 posti che raggiungevo la velocità massima di L8 km orai e di cui ne furono prodotte 64 unità.

Lettera spedíta da Píovene Rocchette il 22 aprile 1892 a Parigi, indirizzata a Gaetano Rossi.
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0artiera Francesco Rossi

4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero

La Cartiera Rossi sorse ad Arsiero tra il 1873 e il L878 sulle rive del torrente Posina in località Perale, su iniziativa
di Alessandro Rossi, sostenuto da una società composta da azionisti di varia provenienza.
La scelta del sito era favorevole sia per I'approwigionamento della materia prima, il legname di abeti e pioppi del
vicino altopiano di Asiago, sia per la buona qualità e l'abbondanza di acqua necessaria per Ia produzione di pasta di
legno, carta e cartoni, sia per i necessari impianti idroelettrici.

Lettera doppia porto spedita il 28 agosto 1893 dalla Cartiera Rossi dÍ Perale (Arsiero) a Milano.
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4.' capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero

Alessandro Rossi si assicurò un ruolo preclominante nella nuova impresa in qualità di vicepresidente del Consiglio
di Arnministrazione e in tal modo preparò l'entrata del figlio Francesco, il quale già dal 187B diede prova di
capacità organizzative e competenze tecniche. Durante la gestione di Francesco Rossi il complesso emergeva per Ie
vaste dimensioni dei capannoni principali elevati di quattro piani. Per rendere competitiva l'azienda Francesco
Rossi investì molte risorse, assumendo maestranze specializzate e introducendo continuamente macchinari
aggiornati per vincere la concorrenza delle altre cartiere.
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4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero

Già nel 1890 la Cartiera Rossi era giudicata la migliore di tutto il vicentino e negli anni successivi Francesco Rossi
acquistò la Cartiera di Cogollo e altri insediamenti produttivi lungo il corso dell'Astico.
Agli inizi del Novecento la Cartiera occupava ormai una superficie di circa L8.000 meti quadrati e produceva circa
100.000 quintali di carta di tutti i tipi fda libro, da lettera, da cancelleria, ecc.).
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Lettera triplo porto rqccomandata spedita il 7 ottobre 1893 dalla Cartierq Rossi di Perale (Arsiero) a Milano.



4" capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero

La politica aziendale della Cartiera continuò sulle linee del paternalismo illuminato di matrice cattolica di
Alessandro Rossi, potenziando le istituzioni operaie.
L'interesse di Francesco Rossi per Ia vita del paese si concretizzò anche nel suo impegno per la realizzazione della
Casa di Ricovero, del nuovo acquedotto e soprattutto del Palazzo Municipale e delle Scuole Elementari Comunali,la
cui luminosa architettura è affacciata sulla piazza principale del paese intitolata a Francesco Rossi.
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Letterü dí quuttro parti raccotnandata spedita il 15 ottobre 1893 da lluri a Francesco Rossi presxo la Cartiero cli Perole.



4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero
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Lettera raccomandata spedita il 4 agosto 1894 dalla Cartiera di Perale a Milano.



4" capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero
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Lettera triplo porto spedita il L3 morzo 1896 dalla Cartíera di Perole a Milano.



4" capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero
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Lettera di quattro porti spedita il 30 gennaio 1895 dalla Cartiera di Perale a Milano.



5o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero
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Lettera raccomandata spedito il B ottobre 1895 dalla Cartiera di Perale a Milono.



4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero 
El

Francesco Rossi si stabilì ad Arsiero in una bella villa sulla collina sovrastante la stazione ferroviaria, ancora oggi
tutelata dalla Sovraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici.
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Lettera triplo porto spedita íl L4 dicembre 1896 dolla Cartiera Rossi di Perale (Arsiero) a Milano.
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4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero EI
L'inizio del Novecento fu il periodo di maggior successo dell'azienda nella quale prese sempre maggiore
autorevolezza Girolamo (figlio di Francesco) che nel 1906 sposò Luisa Marzotto, appartenente alla nota dinastia
tessile di Valdagno. Si stabilì ad Arsiero in una bella villa liberty immersa in un rigoglioso parco sulla collina
accanto alla villa del padre, detta "Villa delle Rose".

Cartolina postale spedita il25 giugno 1902 dalla Cartiera Rossi di Perale (Arsiero) a Verona.
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4o capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero 
K

Durante il primo conflitto mondiale, la Cartiera fu coinvolta dai bombardamenti nemici che provocarono la rovina
dei fabbricati e la distruzione di una cospicua quantità di materie prime e manufatti, mentre una parte del
macchinario fu messa in salvo.

Cartolina rffigurante le rovine della Cartiera Rossí dopo i bombardomentí subiti durante il primo conflítto mondiale

Stompato spedito il 17 febbraio 1976 dal Rappresentante della Cartiera Rossi da Roma a Falerone,

eQ2
'. Q7¿à¿sà Q/cnel

/
Rappresentante Carliera Rossi - Perale (Vicenza)

.Øoou*
- Yi¿ dollo Finanzo, 1

4

"tr"
\



4" capitolo : la Cartiera Rossi di Arsiero

Al termine della guerra Francesco Rossi e i figli si adoperarono per la ricostruzione. La Cartiera rinacque con nuovi
capannoni che accolsero i vecchi e i nuovi macchinari.

La Piazza di Arsiero e le Scuole dopo i bombardamenti.
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Lettera spedita íl 24 giugno L894 dalla Cartiera Ross¡ dÍ Perale (Arsiero) a Piovene Rocchette.



5o capitolo : gli impianti ferroviari

La grande macchina organizzativa dei centri industriali promossi da Alessandro Rossi, prevedeva per il suo
funzionamento un veloce collegamento ferroviario che si inserisse nel moderno sistema di Vicenza e con la via
nazionale ed europea.
L'imprenditore si interessò personalmente alla questione con studi e proposte che si attuarono il 29 agosto 1876
con l'inaugurazione della linea Vicenza - Thiene - Schio.

Lettera doppio porto spedita il 27 maggio 1894 da Vicenza al Laniftcio Rossi di Piovene Rocchette.
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5" capitolo : gli impianti ferroviari EI
La linea Vicenza - Thiene - Schio con un tracciato di 32 chilometri collegava Schio a Vicenza passando per Thiene e
Dueville, tutte servite da stazioni.
In particolare la stazione di Schio era prowista di scalo merci, rimessa per carcozze e locomotive con annessa
officina, depositi di carbone e materiale d'armamento.

Lettera spedita íl 72 marzo 1894 da Schio a Vicenza.
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5o capitolo r gti impianti ferroviart 
ß

Il 15 giugno 1BB4 venne inaugurata la linea ferroviaria Schio - Arsiero. Questa nuova linea a scartamento ridotto,
collegava Schio con Pievebelvicino e Torrebelvicino verso la Val Leogra e con Piovene Rocchette e Arsiero verso la
Val d'Astico. Per la costruzione di questa ferrovia venne costituita la Società anonima cooperativa di Schio per
tramvie e ferrovie nel Distretto con capitale privato e pubblico.

Cartolina illustrata pubblicizzante la Linea Schio - Arsiero, raffigurante la Stazíone ferroviaria di Schio.

Retro della cartolina.

)rario per gite nelle amene e ridenti vallate Astíco - Posina - Leogra, delle Ferrovie Economiche di Schio.
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5o capitolo :gli impianti ferroviart 
Hl

Il senatore Alessandro Rossi nel celebrare l'apertura del primo tratto della ferrovia a vapore Schio - Arsiero, in
coincidenza con l'inaugurazione del Podere Modello di Santorso, presentò altri progetti per il potenziamento della
rete ferroviaria dell'Alto Vicentino fino ad Asiago.
Si giunse così al25 settembre 1B84 con la costituzione della nuova Società Ferrovie Economiche di Schio.

Fronte di lettera doppio porto raccomandata spedita il 31 agosto 1893 da Schio a Milano.

¡

S¡.¡¡ronso. - Veoure D.EL poDERE Ê vrLLA G. Rossr.

z-4.r'

&-o,itt-Ø

,/r- ØT*í-î).

/ l.zro.t'n r'7u/*'-
/b/.'ú' Zø"/*ur)

Zt**r' ¿*zt---

DINTTOFìNI DI SCIIIO.

I /t o"o'o.4//
/¿,/. ,-.'¿,-;"L'*z'-2 

- oo.ro La-;-'-é" )*L

l. FsnRo.vrE EcoNoMrcuE Dr ScHro
SOCIETÀ ANONI.À{A - SEDE A SCHI6/

#or
*'i" .. '

j. ..'#.
B;t

" 
_t*

lr il
f

.fts'. v

sÞttoNru'-L

./
-t/

t ,/Ht.\/ ¿/ J :

t



5o capitolo : gli impianti ferroviari

Già nel 1BB5 erano attivi i tratti ferroviari di Schio - Torrebelvicino e Schio - Piovene Rocchette, in modo che tutti
gli stabilimenti del Lanificio Rossi fossero collegati alla linea ferroviaria principale.
La stazione ferroviaria di Torrebelvicino era collocata presso la chiesa parrocchiale di San Lorenzo in prossimità
del centro abitato e allo Stabilimento del Lanificio Rossi.
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Lettera spedita il 23 giugno 1894 da Torrebelvicino al Lanifício Rossi di Piovene Rocchette.



5o capitolo: gli impianti ferroviart 
E

La stazione di Pievebelvicino distava dalla stazione di Torrebelvicino solo 1.400 metri ed era dislocata in
prossimità del nuovo quartiere operaio fatto costruire da Giovanni Rossi.

Laniftcio Rossi - Optfici di Pievebelvicino (Fotogrøfia eseguita dall'aeroplano)

Lettera doppio porto spedita il 20 aprile 1893 dal Lanificio RossÍ di Píevebelvicino alla filiale di Milano.
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5o capitolo : gli impianti ferroviari K
Il percorso da Schio a Piovene Rocchette offriva bellissime vedute verso le Dolomiti e i monti circostanti. Rocchette
era la "stazione industriale" per eccellenza, infatti da un raccordo industriale costruito da Alessandro Rossi si
scendeva all'opificio di filatura sull'Astico e alla sottostante finitura collegata con un tratto ferroviario di 0,60 metri
di scartamento dove operava un trenino elettrico.

Lettera spedíta il 1-7 luglio 1894 da Schio ol Lanificio Rossi di Piovene Rocchette.
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ROCCHEl'TE - Panorarna dalla Stazione



5o capitolo :gli impianti ferroviart 
ß

Il tratto più spettacolare e interessante della ferrovia, dal punto di vista tecnico-ingegneristico ma soprattutto
paesaggistico, era la direttrice Piovene Rocchette - Arsiero.
Dopo aver percorso notevoli tratti in trincea, oppure in diverse gallerie scavate nella roccia o a strapiombo
sull'Astico si giungeva ad Arsiero raggiungendo la grandiosa Cartiera Rossi.

tB$lEn9 - Ponle sul Potina che congiunge Ârslero s Vslo d'Astico - A de¡tra ll ponte fenoviario
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Lettera spedita il 25 marzo 1BB0 da Arsiero o Torrebelvicino.



5o capitolo :gli impianti ferroviart 
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Si deve ad Alessandro Rossi la prima idea di stabilire un collegamento ferroviario da Rocchette ad Asiago, tra la
ricca pianura vicentina ed il vasto Altopiano dei Sette Comuni.
Il suo primo progetto del 1BB2 venne ripreso nel L885 dai figli Francesco e Gaetano, ma fu solo nel 1896 che
awalendosi di un finanziamento statale e all'operato degli ingegneri Saccardo e Dalla Valle, che i Rossi elaborarono
il progetto definitivo.

Lettera spedita il 20 febbraio 1894 da Schio al Lanificio Rossi di Piovene Rocchette.
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5'capitolo : gli impianti ferroviari

I treni in corsa percorrevano 20 chilometri all'ora nel tratto normale e L2 chilometri in quello a cremagliera. Tra le
opere più grandiose emergeva il ponte-viadotto di Rocchette, costruito sull'Astico, parte in muratura e parte in
ferro, che aveva una lunghezza complessiva di 151,50 metri.
Il viadotto era considerato all'epoca l'opera più- grandiosa delle ferrovie italiane e venne ultimato nel L909 con una
spesa di mezzo milione di lire.
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Lettera spedíta il9 maggio 1894 da Livorno al Lanificia Rossi di Piovene Rocchette



, ' --' 
'.::. '

'';'
I,t.*,..

''ii ."ì¡
q{t

t \., ,,_.,r)-\.r:'
id.:

I

ìi

-i-, .J_ t )

/ ã
,

t

r r. '1.-
\,,,

I

Lettera spedita il 4 novembre 1.977 da Cogollo a Montecchia di Crosara (Verona).



5" capitolo :gli impianti ferroviari EI
Grazie a questa pittoresca strada ferrata, Asiago e il suo altopiano divennero meta climatica estiva ed invernale. La
linea, dopo aver risposto alle necessità militari dei due conflitti mondiali ed aver ripreso negli anni Cinquanta il suo
ritmo commerciale e turistico, dopo circa 50 anni di funzionamento, venne sospesa il 31 luglio 1958, il famoso
ponte sull'Astico venne abbatLuto e le stazioni dismesse e recuperate per usi museali e turistici.

La stazíone ferroviaria di Asíago venne inaugurata il 70 febbraio 1,91-0 in occasione della partenza del treno della lineø
Asiago-Piovene Rocchette,ferrovia di 22 km che divenne mezzo di collegamento di merci e persone con Ia pianura.

Dal 7958, dopo la soppressione della linea, divenne sede della biglíetteria dell'autostazione.
Negli anni '80 il fabbricato venne acquistato dalla Comunitù Montana e divenne oggetto di un'importante

ristrutturazione e divenire così la sede della "Spettabíle Reggenza dei 7 Comuni".

ferrovia Rocchette - Ilsiago
Stazione di Campiello, oue termina la Cremaliera
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AS¡AGO (nt. rooo) - Stazione I'-erroviaria
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